
Solito  caldo?  In  Sicilia
temperature fino a 12 gradi
oltre  la  norma.  “Parlano  i
dati, non le percezioni”
Ogni estate torna puntuale la stessa osservazione: “Ha sempre
fatto caldo, è normale”. Un’affermazione che, di per sé, è
corretta. Il clima mediterraneo è infatti caratterizzato da
estati calde e la Sicilia è storicamente una delle regioni più
esposte alle risalite dell’anticiclone subtropicale africano.
Il tema non è stabilire se sia normale avere giornate molto
calde in estate, soprattutto in una regione come la Sicilia.
Il  dato  significativo  è  un  altro:  quanto  le  temperature
registrate  oggi  siano  superiori  rispetto  a  quelle  che,
statisticamente,  rappresentano  la  normalità  climatica  di
luglio.
A  chiarirlo  è  un’analisi  di  Stefano  Albanese,  del  Centro
Meteorologico  Siciliano,  che  invita  ad  abbandonare  le
percezioni  per  guardare  ai  dati  scientifici.  Uno  degli
indicatori più significativi è la temperatura registrata a 850
hPa,  cioè  a  circa  1.500  metri  di  altitudine,  parametro
utilizzato  dai  meteorologi  per  valutare  le  caratteristiche
delle masse d’aria senza l’influenza diretta del suolo. In
questi giorni, sulla Sicilia, le anomalie termiche raggiungono
valori compresi tra +10 e +12 gradi rispetto alla climatologia
di  riferimento,  uno  scarto  che  rientra  tra  i  più  elevati
osservabili alle nostre latitudini.
Per  comprendere  meglio  la  portata  del  fenomeno,  basta
confrontare i dati. Nel mese di luglio, la temperatura media a
850 hPa oscilla generalmente tra +16 e +18 gradi. La massa
d’aria sahariana che sta investendo l’Isola presenta invece
valori prossimi ai +28/+30 gradi, con uno scarto superiore ai
dieci gradi rispetto alle medie climatiche. Dal punto di vista
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climatologico si tratta di un’anomalia eccezionale.
Gli effetti di una massa d’aria così calda, spiega Albanese,
“non restano confinati in quota. Il forte irraggiamento solare
tipico di luglio e la subsidenza provocata dall’anticiclone
africano  favoriscono  il  trasferimento  del  calore  verso  il
terreno”. Le conseguenze sono evidenti in tutta la Sicilia.
Nelle aree interne si registrano temperature comprese tra 40 e
44 gradi, mentre nelle zone favorite dall’orografia e dai
venti di caduta si sono già superati i 45 gradi. Nei prossimi
giorni, secondo le previsioni, non si escludono punte vicine
ai 46-47 gradi.
A rendere ancora più pesante l’ondata di calore sono anche le
temperature notturne. In molte località i valori minimi non
scendono sotto i 28-30 gradi, dando origine a diffuse notti
tropicali e, lungo alcuni tratti costieri, persino a notti
equatoriali,  con  temperature  superiori  ai  25  gradi  per
l’intera durata della notte.
Il  confronto  con  le  medie  climatiche  evidenzia  anomalie
comprese tra 6 e 8 gradi nelle temperature massime e tra 4 e 6
gradi nelle minime. “Valori che, protratti per diversi giorni
consecutivi, determinano un forte accumulo di calore nel suolo
e negli ambienti urbani, aumentando il disagio bioclimatico e
lo stress termico per la popolazione”, spiega ancora Albanese
del CMS.
Uno degli equivoci più diffusi riguarda proprio il ruolo del
cambiamento  climatico.  L’anticiclone  africano  non  è  un
fenomeno  nuovo,  ha  sempre  interessato  il  Mediterraneo  e
continuerà  a  farlo.  Quello  che  è  cambiato  è  il  contesto
climatico nel quale questi episodi si sviluppano. “Oggi le
masse  d’aria  subtropicali  si  originano  in  un’atmosfera
mediamente più calda rispetto a qualche decennio fa e, quando
raggiungono  il  Mediterraneo,  trasportano  una  quantità  di
energia sensibilmente maggiore. Di conseguenza, configurazioni
meteorologiche  simili  a  quelle  del  passato  producono
temperature  molto  più  elevate”.  In  altre  parole,  non  è
l’anticiclone africano ad essere cambiato, ma il clima di
fondo, che si è progressivamente riscaldato. Numerosi studi



scientifici  confermano  come  il  riscaldamento  globale  di
origine  antropica  stia  aumentando  intensità,  frequenza  e
durata delle ondate di calore in Europa.
Per questo motivo, osserva Albanese, sostenere che “ha sempre
fatto caldo” non rappresenta un’argomentazione scientifica. È
un’affermazione vera quanto dire che sulle Alpi abbia sempre
nevicato, ma non spiega se gli eventi attuali siano normali
oppure eccezionali. La climatologia, infatti, non confronta
l’estate  di  oggi  con  i  ricordi  personali,  ma  con  serie
storiche costruite su periodi di almeno trent’anni, proprio
per  distinguere  la  normale  variabilità  del  clima  dalle
anomalie.
Quando si osservano scarti di 10-12 gradi a 1.500 metri di
quota e temperature al suolo costantemente superiori di 6-8
gradi rispetto alla norma, “non ci si trova di fronte a una
semplice  estate  calda,  ma  ad  un  evento  estremo  che  si
inserisce in una tendenza ormai consolidata: estati sempre più
lunghe,  ondate  di  calore  più  frequenti  e  intense  e  masse
d’aria subtropicali progressivamente più calde”.

Servizio  idrico  in  Ortigia,
il  Comitato:  “parziale
recupero  rispetto  al  picco
critico di due giorni fa”
La situazione idrica nel centro storico di Siracusa continua a
mostrare  segnali  di  miglioramento.  Lo  conferma  la  nuova
rilevazione  del  Comitato  Ortigia  Cittadinanza  Resistente,
effettuata questa mattina. Secondo quanto comunicato dai suoi
rappresentanti,  una  parte  significativa  della  rete  sta
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tornando a funzionare rispetto al picco negativo registrato
due  giorni  fa.  Tuttavia,  una  quota  ancora  importante  di
residenti  continua  a  segnalare  assenza  d’acqua,  pressione
molto bassa o erogazione insufficiente per le normali esigenze
quotidiane. Le criticità si concentrano in particolare nella
parte più interna e alta di Ortigia, che nei giorni scorsi
aveva registrato i disagi maggiori.
Il Comitato invita a non confondere il miglioramento parziale
con  una  normalizzazione  definitiva  del  servizio.  “Il  dato
decisivo resta quello delle singole utenze”, si legge nella
nota firmata dal portavoce Davide Biondini. “Il servizio è
realmente  ripristinato  solo  quando  l’acqua  arriva  con
pressione adeguata ai rubinetti delle abitazioni, anche ai
piani superiori e nelle aree più penalizzate”.
Parallelo al nodo tecnico resta aperto quello istituzionale. A
seguito di un esposto collettivo sottoscritto da 258 residenti
e inviato ad Aretusacque, Ati Siracusa, Comune di Siracusa,
Prefettura, Asp e Arera, il comitato dichiara di non aver
ancora  ricevuto  risposte  formali  da  nessuno  degli  enti
destinatari.  Particolarmente  criticato  è  il  silenzio  del
sindaco Francesco Italia, chiamato in causa anche nella sua
veste di presidente dell’Ati idrica. “In una situazione di
disagio così diffuso, che ha inciso per giorni sulla vita
quotidiana di centinaia di residenti”, si legge nella nota,
“ci saremmo aspettati una presenza istituzionale più vicina,
più  visibile  e  più  operativa  accanto  alla  cittadinanza
coinvolta”.
Il  Comitato  Ortigia  Cittadinanza  Resistente,  pur  prendendo
atto del lavoro tecnico avviato con Aretusacque, chiede agli
enti pubblici competenti di fornire risposte chiare su cause
dell’interruzione,  tempi  di  pieno  ripristino,  misure
sostitutive adottate e garanzie per evitare il ripetersi di
una  simile  emergenza.  “Continueremo  con  le  rilevazioni
quotidiane”,  conclude  il  portavoce  Biondini,  “finché  il
servizio  non  sarà  realmente  e  stabilmente  normalizzato  in
tutte le abitazioni di Ortigia”.



Skin  longevity  e  vino,  il
benessere  raccontato  tramite
un’esperienza sensoriale
Pelle  e  vino,  binomio  perfetto.  L’una  come  patrimonio
biologico da preservare il più a lungo possibile, l’altro come
simbolo  del  tempo  che  evolve.  È  così  che  due  mondi
apparentemente distanti, come l’innovazione della skincare e
la  cultura  del  vino,  convergono  in  un’unica,  preziosa
filosofia: valorizzare la qualità del tempo che scorre. È il
principio della Skin longevity, che mette al centro la persona
e la qualità dell’invecchiamento, come dell’universo del vino,
che  trova  il  suo  valore  proprio  nella  maturazione  e
nell’equilibrio.

Da questa visione nasce la serata, promossa dalla dott.ssa
Dora Intagliata, medico chirurgo estetico, nella suggestiva
location di Castello Pupillo. Un appuntamento esclusivo, che
ha  unito  divulgazione  scientifica,  cultura  enologica  ed
esperienza  sensoriale  per  raccontare  un  nuovo  modo  di
prendersi cura della pelle. Ma, soprattutto, un importante
momento di confronto sulla Skin longevity, la nuova visione
della medicina estetica, basata su un approccio che non si
limita a trattare i segni visibili del tempo ma interviene sui
processi biologici che regolano l’invecchiamento cutaneo, con
l’obiettivo di preservare nel tempo salute, funzionalità e
qualità della pelle.

Lo  sa  bene  Dora  Intagliata  che  precisa:  «Oggi  la  vera
innovazione non è rincorrere la giovinezza ma favorire una
longevità  cutanea  sana,  tramite  protocolli  personalizzati,
prevenzione, rigenerazione cellulare e tecnologie supportate
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dall’evidenza  scientifica.  La  bellezza  diventa  così  la
naturale espressione di una pelle in equilibrio, capace di
mantenere più a lungo le proprie funzioni biologiche e la
propria vitalità».

Per tradurre questi concetti in un momento coinvolgente, il
medico chirurgo estetico di Belvedere ha così ideato la Skin
longevity experience, un format innovativo che ha trasformato
la divulgazione scientifica in un percorso sensoriale. Durante
la serata al Castello Pupillo, infatti, ogni calice di vino è
stato abbinato a uno specifico protocollo cosmetico avanzato,
creando un dialogo tra le caratteristiche organolettiche del
vino e i principi della medicina estetica rigenerativa.

L’iniziativa ha insomma permesso di raccontare agli ospiti
come ricerca, benessere e innovazione nella medicina estetica
possano fondersi in una esperienza coinvolgente, elegante e
memorabile.

«Un nuovo modo di comunicare la prevenzione e la cura della
pelle – conclude la dottoressa Dora Intagliata – mettendo al
centro la persona e la qualità dell’invecchiamento anziché il
semplice contrasto dei suoi segni».

Padre  Emmanuel,  dal  Libano
alla Madonna delle Lacrime
Un momento di intensa spiritualità si terrà venerdì 24 luglio
al Santuario della Madonna delle Lacrime di Siracusa, dove i
Cenacoli ad Jesum per Mariam hanno organizzato un pomeriggio
di preghiera e riflessione guidato da Padre Emmanuel, frate
francescano incardinato nella diocesi maronita di Tiro, nel
sud del Libano.
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Padre  Emmanuel,  fondatore  della  famiglia  religiosa  Servi
minori del Cuore Immacolato e Addolorato di Maria e presidente
dell’associazione Amici di Santa Veronica Giuliani Figli di
Maria, è noto per la sua profonda predicazione mariana e per
il  suo  ministero  di  consolazione  spirituale.  Il  programma
prevede alle 17.30 la celebrazione della Santa Messa e alle
18.30, una catechesi dal titolo “Le lacrime di grazia” nella
sala conferenze “Mons. Ettore Baranzini” del Santuario. Un
appuntamento, aperto alla cittadinanza, che invita i fedeli a
riscoprire  la  forza  delle  Lacrime  di  Maria,  segno  di
misericordia  e  richiamo  alla  speranza.

Siracusa. Stazione Marittima,
5  progetti  ammessi  al
concorso: si passa alla fase
due
Si è conclusa con l’ammissione di cinque progetti al concorso
architettonico indetto la prima fase dell’iter che condurrà
alla realizzazione della nuova Stazione Marittima a Siracusa.
Un ex magazzino abbandonato da circa vent’anni e l’intero Molo
S. Antonio saranno interessati da un importante intervento di
riqualificazione che riguarderà un’area di circa 6,5 ettari
nel porto Grande. Il concorso internazionale di progettazione
è stato indetto dall’Autorità di Sistema portuale del Mare di
Sicilia orientale (AdSP) e riguarderà l’intero del Molo S.
Antonio, che conterrà spazi pubblici, aree portuali, percorsi,
sistemazioni  esterne  e  pertinenze  della  futura  Stazione
marittima. Il concorso servirà per individuare la migliore
proposta progettuale per restituire all’area un nuovo ruolo
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urbano e portuale, attraverso una soluzione architettonica e
paesaggistica capace di valorizzare l’intero waterfront e di
dialogare armonicamente con il contesto storico e monumentale
dell’isola  di  Ortigia.  Nell’ambito  dell’intervento,  sono
comprese  anche  le  sistemazioni  esterne  e  l’involucro  del
fabbricato destinato a futura Stazione marittima, mentre i
lavori  di  rifunzionalizzazione  degli  spazi  interni
dell’edificio  sono  oggetto  di  un  distinto  appalto,  già
affidato  dall’Autorità  di  Sistema  portuale  e  di  prossimo
avvio.

L’AdSP  ha  promosso  il  concorso  coinvolgendo  il  Comune  di
Siracusa,  la  Facoltà  di  Architettura  dell’Università  di
Catania, la Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali
di  Siracusa,  l’Ordine  degli  Ingegneri  della  Provincia  di
Siracusa, l’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di
Siracusa  e  la  Capitaneria  di  Porto.  La  Commissione  ha
individuato le cinque proposte ammesse alla seconda fase, che
partirà a breve; come previsto dalla procedura, le proposte
sono  state  identificate  esclusivamente  mediante  il  codice
alfanumerico  assegnato  dalla  piattaforma,  nel  rispetto
dell’anonimato che caratterizza il concorso e i cinque codici
sono stati pubblicati sulla piattaforma telematica.

“Una partecipazione particolarmente significativa – spiega il
commissario  Adsp  Francesco  Di  Sarcina  –  che  ha  visto
concorrere ben 39 soggetti, circostanza che ha inevitabilmente
comportato un leggero allungamento dei tempi necessari per
completare la valutazione. Al fine di evitare che il periodo
estivo  possa  penalizzare  la  qualità  degli  elaborati
progettuali, si prevede un allungamento dei termini per la
presentazione degli elaborati previsti per la seconda fase del
concorso, estendendo la relativa scadenza tra la fine del mese
di settembre e i primi giorni di ottobre”.

Nella seconda parte del concorso si passerà alla progettazione
PFTE ed esecutiva dell’idea originaria finalizzata all’avvio
della  procedura  di  gara  per  la  realizzazione  delle  opere



previste negli elaborati progettuali.

“Grazie a questa iniziativa dell’Autorità Portuale la città di
Siracusa potrà riappropriarsi di una parte importante del molo
Sant’Antonio – evidenzia il sindaco Francesco Italia – e avrà
la possibilità di usufruire di un’infrastruttura moderna ed
efficiente al servizio sia dei cittadini che del crescente
traffico crocieristico, perciò ringraziamo il prezioso lavoro
che sta portando avanti l’Adsp”.

Screenshot

Stefano  Argentino,  il
Quirinale  scrive  alla
famiglia: “La sua morte una
grave sconfitta dello Stato”
È arrivata alla famiglia di Stefano Argentino la risposta
della Presidenza della Repubblica dopo l’appello rivolto al

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-stazione-marittima-5-progetti-ammessi-al-concorso-si-passa-alla-fase-due/progetto-nuova-stazione-marittima-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-stazione-marittima-5-progetti-ammessi-al-concorso-si-passa-alla-fase-due/screenshot-38/
https://www.siracusaoggi.it/stefano-argentino-il-quirinale-scrive-alla-famiglia-la-sua-morte-una-grave-sconfitta-dello-stato/
https://www.siracusaoggi.it/stefano-argentino-il-quirinale-scrive-alla-famiglia-la-sua-morte-una-grave-sconfitta-dello-stato/
https://www.siracusaoggi.it/stefano-argentino-il-quirinale-scrive-alla-famiglia-la-sua-morte-una-grave-sconfitta-dello-stato/
https://www.siracusaoggi.it/stefano-argentino-il-quirinale-scrive-alla-famiglia-la-sua-morte-una-grave-sconfitta-dello-stato/


Capo dello Stato per chiedere attenzione e chiarezza sulla
morte del 27enne di Noto, trovato senza vita il 6 agosto dello
scorso anno nella casa circondariale di Gazzi, a Messina, dove
si  trovava  detenuto  con  l’accusa  dell’omicidio  della
studentessa Sara Campanella. A scrivere ai familiari è stato
il  consigliere  per  gli  Affari  dell’amministrazione  della
giustizia  del  Quirinale,  che  ha  raccolto  la  richiesta  di
approfondimento avanzata dalla famiglia sulla tragica vicenda.
Nella comunicazione viene richiamato il principio secondo cui
il carcere deve rimanere un luogo nel quale siano garantiti
tutela, dignità e possibilità di recupero, senza trasformarsi
in uno spazio di esclusione per chi vive una condizione di
particolare  fragilità.  La  Presidenza  della  Repubblica  ha
definito il decesso di Stefano Argentino “una grave sconfitta
dello Stato”.
Un passaggio che i familiari hanno accolto come un segnale
importante.  Assistiti  dagli  avvocati  Stefano  Andolina,
Salvatore Catalfo e Giuseppe Cultrera, hanno sottolineato come
le  parole  arrivate  dal  Quirinale  rappresentino  un
riconoscimento del valore della memoria di Stefano e della
necessità  di  chiarire  ogni  aspetto  ancora  oscuro  della
vicenda.
La famiglia continua a chiedere che venga fatta piena luce
sulle  circostanze  della  morte  e  sugli  eventi  che  hanno
preceduto il ritrovamento del corpo all’interno del carcere
messinese. Le verifiche dell’autorità giudiziaria sono tuttora
in  corso  e  dovranno  accertare  la  dinamica  dei  fatti  ed
eventuali responsabilità.

L’emergenza idrica in Ortigia
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rallenta,  segnali  di
miglioramento.  Il  Comitato
incontra Aretusacque
La situazione idrica in Ortigia, centro storico di Siracusa,
mostra  segnali  di  miglioramento.  È  quanto  emerge  dalla
rilevazione  condotta  questa  mattina  dal  Comitato  Ortigia
Cittadinanza Resistente. Oltre la metà delle utenze che hanno
partecipato al sondaggio continuano però a segnalare assenza
di pressione regolare o erogazione totalmente insufficiente.
Le  criticità  restano  concentrate  in  particolare  nella
cosiddetta Zona 2, la parte più interna e alta dell’isola,
dove le segnalazioni di difficoltà risultano ancora prevalenti
rispetto alle altre aree del centro storico. Nella stessa
mattinata si è svolta una riunione in videoconferenza tra il
Comitato e Aretusacque, il gestore del servizio idrico locale.
Il  Comitato  ha  preso  parte  all’incontro  con  un  gruppo  di
propri aderenti in possesso di competenze tecniche in materia
idraulica  e  impiantistica.  Secondo  quanto  riferito  dal
Comitato, la costituzione di questo gruppo è stata apprezzata
dall’amministratore di Aretusacque. Nel corso della riunione
sono  state  esaminate  alcune  casistiche  relative  al
funzionamento della rete che serve Ortigia, con attenzione
alla pressione effettivamente disponibile nelle utenze e alla
differenza tra pressione in rete e pressione ai rubinetti.
Aretusacque ha comunicato di essere impegnata con continuità
per  rimediare  nel  più  breve  tempo  possibile  alle  carenze
ancora  presenti.  Le  parti  hanno  inoltre  concordato  di
mantenere un canale di confronto costante nei prossimi giorni,
allo scopo di scambiare informazioni utili al ripristino della
normalità. I dati raccolti attraverso i sondaggi interni tra i
residenti sono stati definiti da Aretusacque fondamentali per
individuare con maggiore precisione le zone e le fasce orarie
in cui il servizio risulta ancora insufficiente, orientando
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così interventi mirati.
Il  Comitato,  pur  prendendo  atto  della  disponibilità
manifestata dal gestore, mantiene una posizione netta sulla
soglia di normalizzazione del servizio. Lo ha ribadito il
portavoce  Davide  Biondini.  “Il  servizio  sarà  realmente
normalizzato  solo  quando  l’acqua  arriverà  con  pressione
regolare  ai  rubinetti  delle  abitazioni,  anche  ai  piani
superiori e nella parte alta di Ortigia”.

Temperature  estreme,  ancora
giorni di fuoco: weekend da
bollino rosso con punte di 44
gradi
Non concede tregua l’ondata di caldo che sta investendo la
Sicilia. I prossimi giorni saranno ancora caratterizzati da
temperature eccezionalmente elevate, con valori che in alcune
aree dell’isola potrebbero raggiungere o addirittura sfiorare
i 43-44 gradi. Il culmine è atteso nel fine settimana, mentre
per  un  primo  e  graduale  ridimensionamento  della  calura
bisognerà attendere la seconda parte della prossima settimana.
A delineare lo scenario è il fisico previsionale del Centro
Meteorologico  Siciliano,  Alessandro  Lucia,  che  invita  a
prepararsi  ad  almeno  un’altra  settimana  di  afa  intensa.
“Dobbiamo  ancora  soffrire  qualche  giorno,  perché  il  picco
dell’ondata di calore è previsto proprio durante questo fine
settimana.  Da  oggi  e  sostanzialmente  fino  a  lunedì  le
temperature  rimarranno  pressoché  invariate  su  valori  molto
elevati in gran parte della regione”.
Una  prima  inversione  di  tendenza  dovrebbe  manifestarsi  a
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partire da mercoledì, anche se non interesserà in maniera
uniforme tutta l’isola. “Da mercoledì inizierà un lieve calo
delle temperature – prosegue il meteorologo – ma soprattutto
le aree del Siracusano e della Sicilia orientale continueranno
a risentire maggiormente degli effetti dell’ondata di caldo.
Soltanto  da  giovedì  le  ultime  elaborazioni  indicano  un
progressivo abbassamento delle temperature”.
Le prospettive, se confermate, sono più incoraggianti per il
prossimo fine settimana. “Le tendenze indicano un ritorno a
valori  più  vicini  alle  medie  stagionali,  o  addirittura
leggermente inferiori. Si tratta però di una previsione a
oltre  sette  giorni  e  sarà  necessario  attendere  ulteriori
conferme”.  Nel  frattempo  la  Sicilia  dovrà  convivere  con
giornate roventi e notti tropicali, con temperature minime che
in molte località resteranno ben al di sopra dei 25 gradi,
rendendo difficile anche il riposo notturno.
“La  Sicilia  si  trova  molto  vicina  al  Nord  Africa,  cioè
all’area  da  cui  si  originano  gli  anticicloni  subtropicali
responsabili  delle  grandi  ondate  di  calore.  Quando  queste
strutture  si  espandono  sul  Mediterraneo,  l’isola  viene
completamente inglobata nella massa d’aria calda e stabile,
senza  trovarsi  nelle  zone  di  contrasto  tra  masse  d’aria
differenti.  Al  contrario,  le  depressioni  invernali  hanno
dimensioni  più  ridotte  e  piccoli  spostamenti  possono
determinare variazioni importanti sia nelle temperature sia
nei fenomeni previsti”.
A proposito, rischio pioggia o temporali dopo la feroce ondata
di calore? “Nel mese di luglio – spiega Alessandro Lucia – è
piuttosto difficile che depressioni o gocce fredde riescano ad
affondare  in  maniera  decisa  sulla  Sicilia.  Più  spesso  si
tratta  di  configurazioni  che  interessano  soltanto
marginalmente l’isola, con un semplice passaggio di aria più
fresca”.  Questo  non  significa  che  si  possa  completamente
escluso.  “Non  si  può  escludere  lo  sviluppo  di  temporali
associati all’arrivo di correnti più fresche, ma è altrettanto
possibile che si registri soltanto un calo delle temperature
senza fenomeni significativi. Per valutare questi aspetti è



ancora necessario attendere”.

Emergenza  sangue,  Sonatrach
risponde  all’appello
dell’Asp:  selezionati  20
nuovi donatori
La Sonatrach Raffineria Italiana risponde all’appello lanciato
dall’Asp di Siracusa per il reintegro delle scorte ematiche e
apre lo stabilimento del polo petrolchimico all’unità mobile
di  raccolta  sangue  dell’azienda  sanitaria.  L’iniziativa  ha
permesso  di  selezionare  venti  aspiranti  donatori  tra  i
dipendenti  e  di  raccogliere  due  unità  di  sangue  intero,
incrementando il dato della raccolta complessiva giornaliera
registrato nei centri di raccolta.

L’operazione è stata resa possibile attraverso una campagna di
sensibilizzazione promossa all’interno dello stabilimento dal
direttore  Matteo  Saggio,  con  la  collaborazione  dei  medici
competenti  Carlo  Sciacchitano  e  Valentina  Scaramuzza,  che
hanno curato la raccolta delle adesioni e i controlli pre-
donazione.  Sul  campo  ha  operato  il  personale  sanitario
dell’autoemoteca dell’Asp, composto da Alessandra Messina, Ada
Scaglione,  dal  direttore  del  Servizio  Trasfusionale  Dario
Genovese  e  dall’autista  Andrea  Leone,  supportati
dall’infermeria  aziendale.

Il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa, Gioacchino
Iraci, sottolinea il valore strategico del coinvolgimento del
tessuto produttivo provinciale: “È di grande importanza il
concorso  del  settore  produttivo  della  nostra  provincia  al
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mantenimento  del  livello  di  autosufficienza  degli
emocomponenti, specie nella stagione estiva, nel corso della
quale si registra da un lato la riduzione degli accessi dei
donatori  e,  dall’altro,  l’aumento  delle  richieste
trasfusionali  conseguenti  agli  incidenti  stradali.  È
altrettanto importante l’azione costante di sensibilizzazione
e di agevolazione alla donazione del personale dipendente.”

Anche il direttore sanitario dell’Asp, Salvatore Madonia, ha
ribadito la necessità di mantenere continuità nelle iniziative
di  promozione  alla  donazione:  “Non  c’è  trasfusione  di
emocomponenti  senza  la  donazione  periodica,  volontaria,  da
parte di tutti coloro che siano idonei a farlo. Anche se sino
ad oggi abbiamo potuto assicurare i livelli essenziali di
assistenza  trasfusionale,  per  mantenere  una  raccolta
sufficiente  è  necessaria  la  continuità  dell’iniziativa
promozionale  e  il  sostegno  alle  associazioni  dei  donatori
volontari.”

L’appuntamento  si  inserisce  in  un  quadro  di  difficoltà
tipicamente  stagionale:  nei  mesi  estivi  il  calo  delle
donazioni  si  combina  con  una  maggiore  domanda  di  sangue,
rendendo  cruciale  il  contributo  di  realtà  industriali  e
produttive del territorio. L’Asp di Siracusa punta a replicare
iniziative analoghe con altre aziende della provincia.

Caravaggio a Siracusa: serata
di  arte  alla  Basilica  di
Santa  Lucia  per
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l’anniversario  della  sua
morte
Siracusa ricorda Caravaggio nell’anniversario della sua morte
con una serata dedicata al suo capolavoro siracusano. Venerdì
18 luglio, alle 21.00, il sagrato della Basilica Santuario di
Santa Lucia al Sepolcro ospiterà l’appuntamento “Caravaggio a
Siracusa”, giunto alla sua seconda edizione, che attraverso
letture  attoriali,  interventi  storico-artistici,  musica  dal
vivo  e  proiezioni  multimediali  approfondirà  la  storia  del
Seppellimento di Santa Lucia e il legame tra il pittore e la
città.

Il programma alterna più linguaggi espressivi per restituire
il contesto storico e artistico in cui Caravaggio realizzò il
dipinto durante il suo soggiorno siracusano. Saranno proposte
letture dedicate al pittore attraverso gli scritti di Giovanni
Pietro Bellori e Andrea Camilleri. Il pubblico sarà inoltre
guidato nel racconto della vita di Caravaggio e del suo arrivo
a Siracusa.Le voci degli attori saranno accompagnati da musica
dal vivo eseguita da un quartetto di viola,  violino,oboe e 
violoncello. Tra i brani in programma figura il Quam pulchra
es  di  Noël  Bauldeweyn,  la  composizione  il  cui  spartito  è
raffigurato  da  Caravaggio  nel  Riposo  durante  la  fuga  in
Egitto, a sottolineare il rapporto tra il pittore e la musica.

La principale novità rispetto alle edizioni precedenti è la
proiezione di un video inedito che documenta un fenomeno di
luce naturale all’interno della Basilica: ogni 25 ottobre, al
crepuscolo,  la  luce  che  entra  attraverso  il  rosone  della
facciata  si  proietta  sul  Seppellimento  di  Santa  Lucia,
scorrendo sull’intera superficie del dipinto e raggiungendo
tutte  le  figure  rappresentate.  Il  26  ottobre  il  fenomeno
risulta ancora visibile, ma solo parzialmente.

L’evento è organizzato dall’associazione L’Isola del dialogo
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in collaborazione con la società Kairos, l’Ufficio per la
Pastorale del Turismo e la Basilica Santuario di Santa Lucia
al  Sepolcro,  con  il  patrocinio  del  Comune  di  Siracusa.
L’ingresso è libero.


